
LE DICHIARAZIONI

“L’emergenza sanitaria ha avuto importanti ripercussioni sui 
percorsi di autonomia e inclusione delle persone con disabilità – 
ha dichiarato l’assessora alle Politiche Sociali, Marcella 
Messina, (nella foto in alto) –. 'Play time' si colloca quindi nella 
prospettiva di dare prima di tutto una risposta concreta a questo 
bisogno di ripresa ma, allo stesso tempo, si pone l’ambizione di 
realizzare una forte collaborazione tra servizi sociali, CTE e 
comunità di quartiere, diventando un modello positivo di welfare 
rigenerativo e di forme organizzative di co-gestione integrata.”
“Il progetto, che si svolgerà proprio nei locali del CTE del 
quartiere di San Tommaso De’ Calvi – ha proseguito l'assessora –
oltre ad avere l’obiettivo specifico del rafforzamento delle 
competenze relazionali e le capacità di autonomia dei destinatari
diretti, promuove il coinvolgimento e il supporto di familiari e 
caregiver così provati dopo un anno di pandemia, e si inserisce 
nella cornice del processo di evoluzione delle finalità dei Centri 
di Tutte le Età intesi come strutture aperte e connesse con il 
quartiere dove, attraverso un approccio intergenerazionale, è 
possibile realizzare iniziative rispondenti a bisogni sociali, 
culturali, ricreativi e d’integrazione tra persone anche con 
fragilità e disabilità che divengono risorsa per la comunità.” ha 
aggiunto l’assessora Messina.



“In quest'anno di pandemia – ha commentato la presidente  
dell'Associazione I Pellicani ODV, Loredana Plazzoli, (nella foto 
in alto) – ha voluto essere vicina alle famiglie e ai ragazzi disabili
con diverse proposte. Per noi è estremamente importante 
elaborare un progetto che aiuti i nostri giovani a uscire 
dall’isolamento e dalla routine familiare – ha proseguito – che la 
situazione di questo ultimo anno ha accentuato. Non si tratta solo 
di inclusione e di un eventuale conquista di relazioni e autonomia,
ma soprattutto della possibilità, per questi ragazzi, di poter 
organizzare un proprio spazio – ha aggiunto Plazzoli – in cui 
sentire musica, ballare confrontandosi tra loro come tutti i giovani
d’oggi.”

“Abbiamo aderito molto volentieri alla proposta fatta 
dall’Assessorato alle Politiche sociali di ospitare in alcuni locati 
del CTE le attività del progetto Play Time – ha spiegato il 
presidente del CTE di San Tommaso De’ Calvi, Lucio Marinelli –.
Riteniamo, infatti, che sia molto importante aprirsi al territorio, 
alle Associazioni, alle persone con fragilità che vivono nella 
comunità. Attraverso quest'esperienza, e con la prossima apertura
dell’ambulatorio dell’infermiere di quartiere, il nostro CTE 
diventerà sempre più un luogo aperto e innovativo di servizi 
integrati per il quartiere,” ha concluso il presidente Marinelli.


